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PRIMO PIANO 
Un’auto sbanda e gli taglia la strada, schianto al rientro dalla partita: due morti 
Il pesante bilancio del tremendo incidente stradale avvenuto alle porte di Borgonovo 
prima di mezzanotte. Le vittime sono Michele Ampelli di 30 anni, e Marcello Ragone 
di 48 che è morto davanti agli occhi del figlio in auto con lui. Grave anche il 20enne 
alla guida della vettura che ha sbandato 
07.03.2017 - Stavano tornando a casa dopo una serata trascorsa divertendosi sul campo da 
calcio, ma un’auto che proveniva dalla direzione opposta ha sbandato e gli ha tagliato la strada 
all’improvviso. Un’impatto inevitabile e di una violenza inaudita, i due veicoli vanno in mille 
pezzi. Uno si ribalta dentro un canale a margine della strada: all’interno restano imprigionati in 
quattro, gli stessi che avevano appena lasciato il campo di gioco. I soccorritori ne estraggono 
due ancora vivi e li trasportano d’urgenza in ospedale. Per altri due purtroppo non c’è nulla da 
fare. Sull’altra vettura, quella che secondo i testimoni ha perso il controllo invadendo la corsia 
opposta, c’è un 20enne, anche lui ferito gravemente. Miracolosamente illeso il conducente di 
una terza vettura rimasta coinvolta nell’incidente. E’ questa la tragica dinamica del gravissimo 
incidente stradale avvenuto alle 23,30 del 6 marzo sulla strada Mottaziana, alle porte di 
Borgonovo. Sul rettilineo hanno perso la vita Michele Ampelli, 30 anni di Borgonovo, e Marcello 
Ragone, 48 anni di Castelsangiovanni. Erano all’interno della Ford Festa che stava viaggiando 
verso Borgonovo, al termine della serata di divertimento tra amici sul campo da calcio. Nella 
stessa vettura c’era anche un altro giovane e il figlio 23enne di Marcello Ragone: sono finiti 
d’urgenza all’ospedale di Piacenza a causa dei gravi traumi riportati nell’impatto. I vigili del 
fuoco di Piacenza, intervenuti anche con un’autogru, hanno lavorato duramente per estrarre 
tutti dalla Ford ribaltata. Il conducente della Golf, il 20enne albanese residente a Piacenza, è 
vivo per miracolo dopo che la sua auto è stata letteralmente sventrata nello schianto. Anche lui 
ferito gravemente e trasportato d’urgenza all’ospedale Guglielmo da Saliceto. Il 118 ha inviato 
sul posto le ambulanze della Croce rossa, della Pubblica assistenza Valtidone e dell’ospedale di 
Castello insieme all’automedica di Piacenza. Medico e infermieri del 118 hanno tentato invano 
di rianimare i due corpi estratti con fatica dai vigili del fuoco. I carabinieri di Castelsangiovanni 
e di Borgonovo, insieme ai colleghi del Nucleo radiomobile di Bobbio - sul posto è arrivato 
anche il capitano Stefano Bezzeccheri - stanno ora vagliando attentamente le testimonianze 
dei coinvolti per ricostruire con precisione tutta la dinamica, e soprattutto per chiarire le cause 
che hanno portato la Golf a sbandare all’improvviso a sinistra mentre viaggiava verso 
Piacenza. Il 20enne straniero è stato sottoposto ai test per capire se guidava in stato di 
ebbrezza o sotto l'effetto di droga: sono risultati negativi. In base alla dinamica dello schianto i 
militari potrebbero indagare il giovane per omicidio colposo. Il pm ti turno, Roberto Fontana, 
ha disposto il sequestro dei tre veicoli coinvolti. 
Fonte della notizia:  
http://www.ilpiacenza.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-borgonovo-michele-ampelli-
marcello-ragone-morti.html/pag/3 
 

 



Scontro frontale a Villasor: 2 morti 
Incidente sulla Sp 4 a Villasor, inutili i soccorsi del 118 
06.03.2017 - Stavano tornando a casa Pier Felice Matta, 45 anni, e il figlio Davide, di 8, le 
vittime del terribile incidente stradale avvenuto nel tardo pomeriggio a Villasor. La loro Golf si 
è scontrata con un Suv Nissan condotto da un uomo di 60 anni, di Villacidro, a bordo del quale 
viaggiava anche la moglie. Lo scontro quasi frontale è avvenuto all'altezza del Consorzio di 
Bonifica Meridionale, lungo la provinciale 4. La Golf si stava dirigendo verso Villasor quando, 
dopo aver impostato una curva, il conducente, per cause da accertare, ha perso il controllo 
della vettura. Dopo una violenta sbandata - almeno secondo una prima frammentaria 
ricostruzione - la vettura avrebbe invaso la carreggiata opposta mentre arrivava il Suv. 
L'impatto è stato violentissimo e inevitabile. Sul posto sono subito arrivati i vigili del fuoco di 
Sanluri, la polizia stradale e le ambulanze del 118. Purtroppo per padre e figlio non c'è stato 
nulla da fare: i due sono morti sul colpo. Marito e moglie della seconda auto coinvolta sono 
stati invece trasportati all'ospedale di San Gavino, con un codice rosso: non sarebbero in 
pericolo di vita. La polstrada sta ancora lavorando per ricostruire la dinamica esatta della 
tragedia, il traffico nella zona è rallentato. 
Fonte della notizia:  
http://www.ansa.it/sardegna/notizie/2017/03/06/scontro-frontale-cagliaritano-due-
morti_ff480805-e60e-453a-aaa9-5fd4982b8d27.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Stati non obbligati accogliere migranti 
'Gli Stati membri restano liberi di farlo sulla base del rispettivo diritto nazionale' 
07.03.2017 - "Gli Stati membri non sono tenuti, in forza del diritto dell'Unione, a concedere un 
visto umanitario" ai profughi che "intendono recarsi nel loro territorio con l'intenzione di 
chiedere asilo, ma restano liberi di farlo sulla base del rispettivo diritto nazionale". Così una 
sentenza della Corte Ue, secondo cui "il diritto Ue stabilisce solo le procedure e i requisiti per il 
rilascio dei visti di transito o per soggiorni previsti sul territorio degli Stati membri della durata 
massima di 90 giorni". 
Fonte della notizia:  
http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/europa/2017/03/07/stati-non-obbligati-accogliere-
migranti_a2ef7fa9-61bc-4aba-b1a1-419c024d5087.html 
 

 
I clandestini sposano le prostitute romene E diventano intoccabili 
07.03.2017 - Le prostitute romene vanno a nozze. Nel senso letterale del termine, dal 
momento che vengono chieste in sposa dagli albanesi irregolari che in questo modo riecono a 
metter ‘piede’ in Italia, essendo sposati con una donna comunitaria. E negli ultimi tempi, 
sembra che nel Riminese di matrimoni del genere se ne siano consumati parecchi. I matrimoni 
di convenienza - come racconta il Resto del Carlino - sono vecchi come il mondo. Ma se negli 
anni passati era la stangona russa che accalappiava il pensionato italiano per regolarizzarsi o 
l’italiana disperata che sposava il marocchino dietro lauto compenso, adesso l’ultima frontiera 
sono le lucciole. Quelle romene, naturalmente, ragazze comunitarie che, dicono, sono 
diventate ricercatissime. A dar loro la ‘caccia’ sarebbero soprattutto gli albanesi che vogliono 
regolarizzarsi, ma non hanno strumenti per farlo se non il matrimonio. Trovare moglie adesso 
sembra non sia così facile, e le lucciole dell’Est sono diventate delle prede ambitissime. Negli 
ultimi mesi sarebbero state diverse le ragazze dei marciapiedi riminesi che sono state chieste 
in sposa ‘per convenienza». E pur di convolare a nozze e riuscire a rimanere in Italia, gli 
albanesi sono disposti a pagare fino a 4mila euro. Con l’aria che tira sul marciapiede dove la 
concorrenza è parecchio agguerrita, sono diverse le prostitute di nazionalità romena che hanno 
deciso di accettare la proposta degli albanesi e di convolare a nozze pur di mettersi in tasca il 
malloppo. Le pubblicazioni, spiegano, vengono fatte in Albania, dal momento che essendo 
clandestino nel nostro Paese il promesso sposo qui non può farle. La cerimonia si consuma 
quindi a ‘casa’ dello sposo, poi la sposa va in Romania per registrare a sua volta il matrimonio. 
A quel punto, ormai maritato, l’albanese può rientrare a Rimini senza paura di essere buttato 
fuori seduta stante nel caso venga fermato. Le forze dell’ordine naturalmente non sono così 
ingenue e non è certo la prima volta che l’Ufficio immigrazione della questura, mette sotto la 



lente di ingrandimento matrimoni che puzzano di falso lontano un chilomentro. E’ ovvio che 
anche nei casi in questione verranno fatti i debiti accertamenti. Pratiche comunque che vanno 
parecchio per le lunghe, dal momento che tocca agli inquirenti provare che i due coniugi hanno 
messo a segno una truffa. Nel frattempo però, essendo sposato con una cittadina comunitaria, 
l’albanese non può essere espulso dal nostro Paese. 
Fonte della notizia:  
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/clandestini_prostitute_romene_intoccabili-
2302399.html 
 

 
Agguato a Polizia preparato per 2 giorni 
Auto rubata a Termoli, usata pistola di grosso calibro 
SAN SEVERO (FOGGIA), 7 MAR - E' stato pianificato per uno-due giorni - secondo gli 
investigatori - l'agguato compiuto la notte tra sabato e domenica scorsi da un uomo che ha 
sparato tre colpi di pistola calibro 9x21 contro un furgone della Polizia parcheggiato davanti ad 
un hotel di San Severo, nel Foggiano. L'ipotesi investigativa deriva dal fatto che l'auto 
utilizzata è stata rubata due giorni prima a Termoli, quasi certamente per compiere l'attentato 
ai danni della Polizia. Nell'indagine della Procura di Foggia, che potrebbe portare a breve ad 
una svolta, sono finite le riprese delle telecamere di sorveglianza, intercettazioni telefoniche e 
le tracce di alcuni telefoni cellulari captate dalle celle telefoniche della zona. 
Fonte della notizia:  
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/03/07/agguato-a-polizia-preparato-per-2-
giorni_b2d203ed-0bbb-4303-8cb4-e91a0ce6add2.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Turi, uccide anziano con auto Asl Direttore medico rischia il posto 
Nei guai il dottor Labate, in servizio all'ospedale Di Venere. La difesa: ritiravo l'auto 
dal meccanico 
BARI 07.03.2017 - Apparentemente era una notizia di cronaca locale, una delle tante tragedie 
della strada. Ma l’incidente che il 21 febbraio, sulla provinciale 237 da Noci a Putignano, ha 
provocato la morte di un anziano scooterista è ora oggetto di una commissione di inchiesta 
della Asl di Bari. Perché alla guida dell’auto, una lancia K 2.500 che ha travolto la Vespa 50 
Special, c’era Domenico Labate, direttore medico dell’ospedale «Di Venere» di Bari. L’auto era 
di proprietà della Asl e, a quanto pare, non avrebbe dovuto trovarsi in quel posto. La dinamica 
dell’incidente è cristallizzata in un verbale della Polstrada di Gioia del Colle che ha compiuto i 
rilievi sul posto. La Vespa, proveniente da una strada laterale, intorno alle prime ore del 
mattino del 21 febbraio è stata presa in pieno dalla «K» guidata dal 59enne medico di Noci che 
procedeva in direzione Putignano. La collisione non ha lasciato scampo al conducente dello 
scooter, sbalzato di alcuni metri e finito sull’asfalto. Il dottor Labate è anche coordinatore dei 
direttori di presidio della Asl. L’auto su cui viaggiava, di proprietà dell’azienda sanitaria, non 
era dotata di contrassegni ed a quanto pare era in uso a Labate da diverso tempo. Ma - 
secondo i primi accertamenti della Asl - il veicolo non aveva motivo di trovarsi in quella zona 
(in territorio di Putignano), dove non erano previsti impegni istituzionali del medico. Per questo 
il direttore generale Vito Montanaro ha nominato una commissione di inchiesta che dovrà 
riferire alla Regione. «Lo abbiamo fatto immediatamente dopo l’incidente - spiega Montanaro - 
proprio per sgombrare il campo da ogni incertezza. Attendo a breve le conclusioni dell’inchiesta 
e se le spiegazioni non saranno esaustive verranno presi i provvedimenti appropriati». Il 
medico - che si sarebbe giustificato sostenendo di essere andato a ritirare il veicolo da 
un’officina - rischia il licenziamento, ma anche una denuncia per peculato considerando pure 
che per l’incidente è stata aperta (atto dovuto) un’inchiesta da parte della Procura di Bari, che 
ha acquisito il verbale della Polstrada. «Quello delle automobili di servizio - dice Montanaro - è 
un settore che richiede grande sorveglianza da parte dell’azienda. Ho diramato una circolare 
per ribadire quali sono le regole, e per specificare che tutte le auto aziendali devono essere 
chiaramente identificabili: fa eccezione soltanto quella a servizio del direttore generale».  
Fonte della notizia:  
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/home/865963/turi-uccide-anziano-con-auto-asl-
direttore-medico-rischia-il-posto.html 



 
 
SCRIVONO DI NOI 
La polizia insegue due giovani in tangenziale e trova 98 dosi di eroina 
Gli agenti della stradale hanno inseguito e fermato una Lupo con a bordo due giovani 
già noti alle forze dell'ordine. Entrambi nascondevano 98 dosi di eorina 
06.03.2017 - Ci sono tutti gli ingredienti per un film hollywoodiano. Prima un’intimazione di 
fermo a due giovani dentro un’auto e ritenuti sospetti. Poi la fuga di questi ultimi che non si 
fermano allo stop degli agenti dando vita ad un inseguimento sulla tangenziale di Napoli. Infine 
la scoperta della polizia una volta fermata e perquisita la vettura. Una pattuglia della polizia 
stradale ha tentato di fermare allo svincolo della tangenziale “Doganella” un’autovettura 
Volkswagen Lupo con a bordo due giovani. Questi ultimi non si sono fermati all’alt e il 
conducente dell’auto ha accelerato direzione Casoria con lo scopo di sfuggire agli agenti. 
Durante l’inseguimento la polizia ha notato che i due ragazzi hanno lanciato dal finestrino 
alcuni involucri di plastica. All’altezza di Capodichino la polizia è riuscita a raggiungere e 
fermare i fuggitivi. A quel punto gli agenti hanno proceduto alle normali operazioni di 
perquisizione e controllo riuscendo a trovare alcune capsule contenenti una sostanza 
identificata poi come eroina. Insieme agli involucri recuperati in precedenza, i due criminali 
(già conosciuti dalle forze dell’ordine) erano in possesso di 98 dosi della sostanza stupefacente. 
I due giovani sono stati portati presso il carcere di Poggioreale in attesa di giudizio. 
Fonte della notizia: 
https://www.vocedinapoli.it/2017/03/06/la-polizia-insegue-due-giovani-tangenziale-trova-98-
dosi-eroina/ 
 

 
Documenti falsi: arrestata a Rho una 39enne ucraina 
Bloccata dalla polizia locale grazie al targa system 
di ROBERTA RAMPINI  
Rho (Milanio), 6 marzo 2017 - Viaggiava a bordo di una macchina senza assicurazione, senza 
revisione e intestata ad un romeno possessore di numerosi veicoli, ma senza patente. E' stata 
fermata per un controllo da parte della Polizia Locale di Rho e dopo gli accertamenti è stata 
arrestata per possesso di documenti falsi. A finire nei guai una donna ucraina di 39 anni, con 
precedenti penali. E' stata intercettata mentre transitava a bordo di una Mercedes coupè in 
corso Europa da una pattuglia di agenti dotata del "targa system": l’apparecchiatura in 
dotazione aveva infatti rilevato sia la mancanza di assicurazione e di revisione. Alla richiesta 
dei documenti la donna ha esibito una patente di guida polacca e la carta di identità valida per 
l’espatrio rilasciata in Polonia ed a lei intestata. La 39enne non aveva fatto i conti con le 
moderne apparecchiature della Polizia Locale di Rho. A bordo di una delle macchine della 
pattuglia, infatti, gli agenti avevano anche un comparativo documentale per la verifica 
immediata dei documenti. Questo sistema ha evidenziato subito che c'era qualcosa che non 
andava sui documenti esibiti dalla donna. Accompagnata al comando è stata foto segnalata e 
identificata, mentre è stato accertato che i documenti erano falsi con una qualità di 
riproduzione ottima tale da poter ingannare anche gli agenti. La donna è stata arrestata e 
condannata per direttissima. In aula, davanti al giudice del Tribunale di Milano, ha patteggiato 
una pena ad un anno di reclusione.    
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/rho/cronaca/rho-documenti-falsi-1.2946185 
 
 
NO COMMENT… 
Multe annullate, ex prefetto a giudizio 
A Rimini usava anche dipendente come cameriere personale 
RIMINI, 7 MAR - Multe annullate senza motivo a parenti e amici. Per questo motivo sono stati 
rinviati a giudizio, con l'accusa di abuso d'ufficio, l'ex prefetto di Rimini, Vittorio Saladino, 
attualmente commissario straordinario del Comune di Fermo, l'ex vice prefetto Giuseppe Puzzo 
e l'ex vice comandante della polizia municipale di Riccione Fabio Franchini. A Saladino è 
contestato anche l'indebito utilizzo di un dipendente della prefettura con mansione di ausiliario 
tecnico, al quale in orario d'ufficio, veniva chiesto di portare a spasso il cane, accompagnare 



prefetto e moglie a fare la spesa, "oltre a farlo fungere - scrivono gli inquirenti - da cameriere 
in occasione di incontri del prefetto con i vari ospiti, occasioni nelle quali il dipendente pubblico 
su richiesta preparava la sala di rappresentanza, bibite e il caffè". Tra le mansioni anche quelle 
di riscaldare il pranzo del prefetto quando la moglie non poteva. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/03/07/multe-annullate-ex-prefetto-a-
giudizio_a23e4816-7bdd-40ae-a9af-27fcb9dc1162.html 
 

 
"L'ambulanza è arrivata per il nero o per il bianco?": scatta la rissa 
di Alberto Comisso 
CORDOVADO 07.03.2017 - Una lite per futili motivi è scoppiata domenica sera all'esterno del 
bar Centrale di via Battaglione Gemona. Erano le 22 circa quando al 118 è giunta una 
chiamata per una persona che era accidentalmente caduta in bagno. Sul posto, nel giro di 
pochi minuti, è giunta un'autolettiga: il personale medico, dopo aver prestato le prime cure al 
ferito, uno straniero, lo ha portato per gli accertamenti del caso all'ospedale di San Vito. La 
scena non è passata inosservata agli occhi di alcuni avventori del bar che si trovavano 
all'esterno dell'esercizio pubblico; l'appartamento della persona infortunata si trova infatti a 
pochi metri di distanza. Ad attendere l'arrivo del 118 c'era un parente, che non deve aver 
gradito la domanda formulata da uno dei clienti del bar: «L'ambulanza è arrivata per il nero o 
per il bianco?», avrebbe chiesto ad alta voce. Nello stesso complesso residenziale abita anche 
un'anziana del posto che, proprio a causa dell'età, necessita spesso di cure mediche. Lo 
straniero, già di per sé agitato e visibilmente preoccupato per le condizione di salute del 
parente, si è avvicinato con fare minaccioso al gruppetto di persone che stava stazionando 
all'esterno del bar Centrale. A farlo arrabbiare sarebbe stata, in particolare, quella 
puntualizzazione sulla differenza di colore della pelle. Ne è nato un parapiglia.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/razzismo_ambulanza_per_nero_o_bianco_scatta_
rissa_bar-2302264.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
E' una 30enne la conducente dell'auto pirata di via Fleming 
La responsabile dell'incidente del 2 marzo è stata individuata e denunciata 
06.03.2017 - E’ stata identificata dai componenti del nucleo infortunistica della polizia 
municipale, dopo una serie di indagini, la conducente della Lancia Ypsilon che il 2 marzo ha 
investito un pedone all'altezza di piazzale Caduti del Lavoro: si tratta di una 30enne. E in auto 
non era nemmeno sola, con sè aveva un'amica. L'auto era stata anche fotografata da un 
testimone. L'auto, percorrendo via Fleming in direzione via La Spezia, giunta in prossimità 
dell’attraversamento pedonale posto all’altezza del civico 22, ha violentemente investito un 
41enne che stava attraversando la carreggiata sulle strisce pedonali. Subito dopo l’urto, 
l’autovettura si è allontanata senza fermarsi e prestare soccorso. Dalle indagini delle pattuglie 
intervenute veniva individuato il veicolo che si era dato alla fuga e il giorno successivo, la 
conducente fuggitiva è stata identificata e denunciata all’Autorità Giudiziaria per i reati di fuga 
e omissione di soccorso. 
Fonte della notizia: 
http://www.gazzettadiparma.it/news/parma/417303/e-una-30enne-la-conducente-dell-auto-
pirata-di-via-fleming.html 
 
 
CONTROMANO 
Camion in contromano allo svincolo: schianto frontale con un’auto 
07.03.2017 - Tragedia sfiorata all’alba di lunedì mattina sullo svincolo tra Brebemi e 
Tangenziale Sud. Mentre viaggiava in direzione di Iseo, un tir si è schiantato contro la cuspide 
dello svincolo per l’A35, imboccando poi in contromano il ramo per l’immissione in tangenziale 
uscendo dall’autostrada. In quel momento, diretta verso Brescia, stava sopraggiungendo 
un’auto, che non è riuscita ad evitare lo schianto frontale, per fortuna avvenuto a velocità non 
troppo elevata: camionista e automobilista, entrambi bresciani, sono così usciti dall’incidente 



praticamente illesi. Il traffico è stato deviato e lo svincolo è rimasto chiuso per 24 ore, per 
permettere la riparazione del guardrail e la pulizia dell’asfalto, ricoperto d’olio a seguito dello 
schianto. 
Fonte della notizia: 
http://www.bresciatoday.it/cronaca/incidente-stradale/brescia-brebemi-tir-contromano.html 
 

 
In contromano sullo svincolo, scontro frontale con un'altra auto 
Automobilista distratto, probabilmente, quello che ha imboccato contromano uno 
svincolo dello snodo viario nei pressi di Ponte Mocarini, alle porte di Terranuova. Sul 
posto la Polizia municipale, non ci sarebbero conseguenze gravi 
di Glenda Venturini  
07.03.2017 - Ha imboccato contromano uno degli svincoli dello snodo fra Montevarchi e 
Terranuova, e si è trovato davanti le auto che provenivano, correttamente, in senso opposto. 
Lo scontro con la prima è stato inevitabile: nel frontale, comunque, non ci sarebbero state 
conseguenze gravi per gli occupanti.  L'auto in questione proveniva dalla strada ex provinciale 
dell'Acquaborra, l'attuale Variante alla Regionale 69 che collega il Ponte Leonardo a 
Terranuova. Arrivata all'altezza dello stabilimento Zucchetti, invece di proseguire dritto verso 
Terranuova, ha imboccato lo svincolo sulla sinistra, pensando probabilmente che fosse il 
percorso corretto verso Montevarchi. Ma si è scontrata subito con un'altra auto. Sul posto i 
rilievi della Polizia municipale.  
Fonte della notizia: 
http://valdarnopost.it/news/in-contromano-sullo-svincolo-scontro-frontale-con-un-altra-auto 
 

 
Un’inversione e poi imbocca la statale contromano: fermato un anziano 
Un uomo ricoverato presso l'ospedale di Galatina: in mattinata è stato fermato dai 
poliziotti del commissariato locale sulla 101 
GALATINA 06.03.2017 – Fermato sulla strada statale 101, dopo una pericolosa inversione 
attraverso la linea spartitraffico che lo posiziona contromano. E’ stato fermato l’anziano che, 
questa mattina, ha seminato il panico sulla via che collega Lecce a Gallipoli, all’altezza dello 
svincolo per Galatina. Il conducente, di 86 anni, alla guida di una vecchia Fiat 600, è stato 
fermato dopo alcuni metri dalla polizia, allertata dai passanti. Gli agenti del commissariato di 
Galatina, infatti, sono accorsi sul posto assieme agli operatori del 118.Una volta fermato e 
identificato, l’anziano è stato infatti accompagnato presso il pronto soccorso dell’ospedale 
“Santa Caterina Novella”, per accertamenti: al momento del controllo, l’anziano è risultato in 
evidente stato confusionale. E' stato lui stesso, infatti, alla vista degli agenti, a dichiarare di 
essere stato colpito da un malore. L’anziano, originario di Leverano, è stato poi dimesso dalla 
struttura galatinese e affidato alle cure dei famigliari, nel frattempo allertati. Fortunatamente, 
non si sono verificate conseguenze per gli altri automobilisti che, a quell’ora, circolavano sulla 
principale arteria di collegamento salentina. 
Fonte della notizia: 
http://www.lecceprima.it/cronaca/contromano-sulla-statale-galatina-6-marzo-2017.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale a Barriera, muore il 25enne Domenico Crisafulli 
E' scomparso il figlio di Pietro Crisafulli, fondatore insieme al fratello Salvatore, 
morto dopo anni di paralisi, della onlus "Sicilia Risvegli". Il giovane è morto sul 
colpo, la dinamica dell'incidente è ancora da accertare 
07.03.2017 - “È morto mio figlio di 25 anni. Vederlo in strada disteso a terra, ucciso da un'auto 
è la cosa più straziante che possa esistere. Voglio morire io. Mimmo mi manchi no o papà non 
ci credo. Non si può accettare anche questo strazio. Voglio morire non c’è la faccio più. Dio 
dove sei?" Così il padre, Pietro Crisafulli, fratello di Salvatore rimasto paralizzato dopo un 
tragico incidente e morto nel 2013, commenta il terribile incidente sul suo profilo Facebook. 
Secondo una prima ricostruzione dell'incidente, lo scooter a bordo del quale si trovava il 
25enne si sarebbe scontrato contro una Smart all’incrocio tra via del Bosco e via de Logu di 
Catania, ma la dinamica esatta del sinistro è ancora da accertare. Tanti i messaggi di cordoglio 



per Pietro che aveva fondato insieme al fratello Salvatore la onlus "Sicilia Risvegli". Domenico, 
conosciuto tutti come Mimmo, lascia due bambini piccoli e la compagna Oriana. 
Fonte della notizia: 
http://www.cataniatoday.it/cronaca/incidente-stradale/barriera-domenico-crisafulli-morto-7-
marzo-2017.html 

 
Eboli, tragico incidente stradale: perde la vita 29enne 
07.03.2017 - Incidente mortale in località Santa Chiarella ad Eboli nel salernitano. A perdere la 
vita Morita Ciobanu 29enne di nazionalità rumena. La donna si trovava a bordo dell’auto, una 
Fiat Panda guidata dal marito quando, per cause da accertare la vettura è finita fuori strada. La 
macchina che stava percorrendo la strada provinciale 204 ha terminato la sua corsa sbattendo 
violentemente contro un palo della Telecom. L’impatto non ha lasciato scampo alla donna. 
Ferito, in modo non grave il marito di Morita un italiano di 26 anni trasportato a scopo 
precauzionale in ospedale ad Eboli per accertamenti.  Sulle dinamiche dell’incidente indagano i 
carabinieri che non escludono alcuna ipotesi. Il giovane avrebbe sostenuto che a tagliargli la 
strada sarebbe stata un’auto pirata, ma al momento – riferiscono fonti investigative – non vi è 
alcun elemento per poter confermare questa ricostruzione. 
Fonte della notizia: 
http://www.salernonotizie.net/eboli-tragico-incidente-stradale-perde-la-vita-29enne.html 
 

 
Legnano, scende dall'auto per chiedere informazioni: investito e ucciso 
L'uomo, 78 anni aveva accostato la propria vettura e stava attraversando la strada 
quando è stato centrato in pieno da una Fiat Bravo. E' morto davanti agli occhi della 
moglie. I due, per un atroce scherzo del destino, stavano cercando di raggiungere 
l'ospedale 
07.03.2017 - Dramma martedì mattina a Legnano, in via Toselli, dove un uomo di settantotto 
anni è morto dopo essere stato investito da un’auto.  La vittima, scrive MilanoToday, aveva 
accostato la propria vettura - una Peugeot 207 - e stava attraversando la strada per chiedere 
informazioni per arrivare all’ospedale.  Proprio mentre il settantottenne si trovava al centro 
della strada, sarebbe sopraggiunta una Fiat Bravo guidata da un uomo di quarantacinque anni, 
che lo avrebbe centrato in pieno.  Sul posto, sono intervenute due ambulanze e un’auto 
medica, ma per l’uomo non c’è stato nulla da fare. Sotto shock sua moglie, una donna di 
settantacinque anni, che era in auto al momento dell’incidente e ha assisto al dramma.  
L’investitore si è immediatamente fermato e ha provato a prestare i primi soccorsi alla vittima, 
purtroppo inutili. In via Toselli, per i rilievi del caso, sono intervenuti i carabinieri di Legnano.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/incidente-legnano-7-marzo-2017-morto.html 
 

 
Morto centauro nell'isernino 
24enne era stato ricoverato al Neuromed dopo essere uscito di strada 
ISERNIA, 6 MAR - Morto a poche ore dal ricovero al Neuromed di Pozzilli (Isernia) il giovane 
centauro che questa mattina aveva avuto un incidente con la sua moto. Mattia Folchitti, 24 
anni, di Forli del Sannio (Isernia), era stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico. 
Sulla dinamica dell'incidente indagano i carabinieri. Il ragazzo, 24enne, era uscito di strada con 
la sua moto mentre percorreva il tratto del Macerone che porta da Isernia a Forli del Sannio. 
Soccorso da un'ambulanza del 118 era stato portato prima a Veneziale di Isernia e poi 
trasferito al Neuromed.  Le sue condizioni erano subito apparse gravi ai sanitari. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/molise/notizie/2017/03/06/grave-centauro-nellisernino_ccbd430a-cafd-
4af0-b81a-5712f6cd5b0d.html 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Ladro di rame in fuga, frontale con la Polizia: arrestato 61enne  
Il soggetto, L.M., è stato notato accedere furtivamente e a volto travisato da un 
passamontagna all’interno dell’isola ecologica  



di Mauro Paloschi 
06.03.2017 - Ha tentato di fuggire, rischiando di investire alcuni agenti, per poi scontrarsi 
frontalmente con un’auto della polizia. Nella serata di sabato 4 marzo, nel corso di specifici 
servizi preventivi finalizzati alla repressione di fenomeni collegati ai furti di rame e materiale 
prezioso, gli uomini della squadra di polizia giudiziaria della sezione Polizia stradale di Bergamo 
hanno proceduto all’arresto di un cittadino italiano di origine marocchine. Il soggetto, L.M., 
61enne residente a Montello, è stato notato accedere furtivamente e a volto travisato da un 
passamontagna all’interno dell’isola ecologica di fronte del centro sportivo di Montello. Dopo 
aver asportato circa 40 chili di materiale ferroso (alluminio, rame e ferro, cavi elettrici ed 
elettrodomestici in disuso), è stato sorpreso dagli operanti durante le fasi del caricamento sul 
proprio veicolo. Ha cercato quindi una precipitosa fuga a bordo del mezzo, rischiando dapprima 
l’investimento di alcuni operatori e successivamente, poi, dopo aver scartato un primo veicolo, 
si è scontrato frontalmente con una seconda autovettura di servizio. Il ladro, rimasto illeso 
come anche gli operatori, è stato immediatamente tratto in arresto. La Procura della 
Repubblica di Bergamo, per i fatti indicati, ha contestato al 61enne il reato di rapina impropria 
con l’accompagnamento nella casa circondariale di Bergamo in attesa di convalida. 
Fonte della notizia: 
http://www.bergamonews.it/2017/03/06/ladro-di-rame-in-fuga-frontale-con-la-polizia-
arrestato-61enne/247834/ 
 
 
MORTI VERDI  
Si ribalta con il trattore, paura per un uomo di Arpino 
Provvidenziale l'intervento dei vigili del fuoco. Conducente illeso  
di Alessandra Cinelli 
FONTANA LIRI 06.03.2017 - Paura nel tardo pomeriggio di oggi per un uomo di Arpino alla 
guida di un trattore agricolo. L'incidente si è verificato intorno alle 16.30 a Fontana Liri, sulla 
strada dopo il bivio per Anitrella (Monte San Giovanni Campano). Nell'impatto contro un 
guardrail, il mezzo agricolo si è ribaltato. Immediatamente sono stati contattati i soccorsi. 
 Provvidenziale l'intervento dei vigili del fuoco. Per fortuna, a parte lo spavento, l'uomo non ha 
riportato gravi conseguenze. Sul posto sono arrivati i carabinieri della locale stazione. Non si 
esclude un guasto meccanico. 
Fonte della notizia: 
http://www.ciociariaoggi.it/news/cronaca/50778/si-ribalta-con-il-trattore_-paura-per-un-
uomo-di-arpino 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Aggredisce due poliziotti a Catania, arrestato magrebino 
CATANIA 06.03.2017 - Due agenti della Polizia di Stato sono state aggrediti a Catania, negli 
uffici della Divisione amministrativa e sociale di viale Africa, da un magrebino andato in 
escandescenza. L'extracomunitario è stato arrestato. Gli agenti hanno dovuto far ricorso alle 
cure del Pronto Soccorso a causa delle lesioni riportate. Nei giorni scorsi un vigile urbano è 
stato aggredito questo pomeriggio in piazza Verdi, di fronte al teatro Massimo a Palermo. 
L'agente, secondo quanto ricostruito, era impegnato nel multare e sequestrare alcuni motorini 
presenti nell'area, insieme ad un collega, quando entrambi sono stati aggrediti da un ragazzo 
di circa 20 anni. Il vigile avrebbe fermato lo scooter con a bordo il ventenne per effettuare un 
controllo sul mezzo. Non appena il giovane ha compreso che il suo mezzo, evidentemente 
irregolare, stava per essere sequestrato (il motociclista non aveva patente, mai conseguita, e 
assicurazione), ha perso il controllo e in men che non si dica, dagli insulti presto si è passato ai 
fatti. Il vigile è stato colpito in pieno volto con due violentissime testate. L'agente è finito a 
terra, ma ha avuto la forza di rialzarsi e di bloccare, con l'aiuto del suo collega, l'aggressore. 
Entrambi sono stati trasportati in ospedale, al Policlinico, dove sono stati medicati. Il ventenne 
è stato interrogato. Sul posto anche la polizia. 
Fonte della notizia: 
http://catania.gds.it/2017/03/06/aggredisce-due-poliziotti-a-catania-arrestato-
magrebino_637214/ 
 


